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�
COMUNE DI GIUSTENICE


PIANO REGOLATORE GENERALE





DISCIPLINA PAESISTICA DI LIVELLO PUNTUALE





CAPO I - FINALITA’ E CONTENUTI DELLA DISCIPLINA





Art.1 - Finalità





La presente disciplina é preordinata a definire, nei termini di cui all’art.7 delle Norme di Attuazione del P.T.C.P., le prestazioni e i requisiti paesistici degli insediamenti previsti dal vigente P.R.G.


A tale scopo, la pluralità degli interventi ammissibili sulla base della normativa del P.R.G. va coordinata con la presente disciplina al fine di conseguire il raggiungimento degli obiettivi paesistici prefissati.





Art.2 - Contenuti





Le presenti norme enunciano le regole e i principi da osservare in occasione degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia, sia sotto il profilo strutturale, cioè in riferimento all’organizzazione spaziale degli ambiti territoriali a grande e media scala e alle linee di impianto urbano e rurale, sia sotto quello tipologico e formale, quindi in relazione alle modalità di aggregazione dei tessuti edilizi e fondiari nonché agli schemi distributivi e architettonici degli edifici.





Art.3 - Articolazione e campo di applicazione





Le implicazioni paesistiche dello Strumento Urbanistico Generale sono contenute nella seguente disciplina, che interessa l’intero territorio comunale di Giustenice ed é sintetizzata in cinque livelli gerarchizzati, assimilabili ai possibili gradi scalari della progettazione.


1. Organismo territoriale composito: si tratta di uno schema di assetto spaziale esteso all’intero territorio comunale e al comprensorio, da assumere come supporto metaprogettuale per il successivo sviluppo di più disegni urbanistici preliminari;


2. Organismo territoriale elementare: si tratta di un disegno urbanistico preliminare, inteso come assetto di massima riferito ad una area vasta, paesisticamente rilevante e unitaria, che sottende e guida la successiva formazione di più piani urbanistici o disegni di impianti urbani e appoderamenti agricoli;


3. Unità insediative e tipologie di insediamento: si tratta della progettazione urbanistica di organismi unitari e strutturalmente delimitati, nella quale vengono presi in considerazione percorsi, aree di pertinenza, sistemazione del suolo, vegetazione;


4. Tessuti edilizi: si tratta della disciplina degli interventi a livello di specifici ambiti urbani, con specificazione delle tipologie edilizie ammissibili, dell’organizzazione dell’insediamento, del tipo di sistemazioni esterne da eseguirsi;


5. Materiali: si tratta delle norme disciplinanti gli interventi edilizi a livello dei materiali e delle tecniche costruttive da attuarsi nei vari contesti.





Art.4 - Effetti





L’osservanza delle prescrizioni quantitative e funzionali del P.R.G. vigente costituisce condizione necessaria ma non sufficiente per l’ammissibilità degli interventi previsti.


Detti interventi per essere pienamente abilitati devono essere verificati anche in ordine alle indicazioni paesistiche di cui agli articoli seguenti, che sono da considerarsi parte integrante e sostanziale del P.R.G.



























































CAPO II 


PRIMO LIVELLO


ORGANISMO TERRITORIALE COMPOSITO  





Art.5 - Ambiti sovraordinati





Si richiamano gli indirizzi specifici per la pianificazione definiti dal P.T.C.P. per l’ambito n. 37 (Valle Maremola).





Ambito territoriale n.37 


Valle Maremola


Assetto insediativo: indirizzo generale: CONSOLIDAMENTO.


L’indirizzo del “consolidamento” trova la principale giustificazione negli equilibri in atto tra le diverse componenti del paesaggio costruito ed in particolare di quello agrario, genericamente uniformate da caratteri di depressione demografica con tendenze opposte a quelle costiere.


I margini di intervento consentiti dall’indirizzo riguardano pertanto il recupero di strutture insediative con ampie fasi di sottoutilizzo ed abbandono ed il rafforzamento di paesaggi agrari che per lo stesso motivo appaiono insufficientemente difesi sotto il profilo paesistico.


La vicinanza alla fascia costiera, rende appetibile anche sul piano turistico l’ambito, e l’indirizzo asseconda quindi una tendenza in parte già in atto.


L’azione del Piano Paesistico tende inoltre a favorire un riequilibrio di ambiti limitrofi che é concomitante all’assunzione di una sostanziale riqualificazione dell’edificabilità turistica sul mare tra Borgio Verezzi e Borghetto S.Spirito. Nella lettura in verticale della matrice “componenti - aspetti del paesaggio” l’indirizzo specifico del “mantenimento” appare in particolare collegato agli aspetti qualitativi confermando così la sostanziale validità delle immagini almeno sul piano della visibilità che si lega soprattutto alle tradizioni agrarie mai abbandonate di tutta l’area collinare.





Assetto geomorfologico: indirizzo generale: MANTENIMENTO - CONSOLIDAMENTO


Nell’indirizzo di sostanziale mantenimento di aree ad alto valore paesistico-geomorfologico, distingue la necessità di un più corretto inserimento di infrastrutture viarie (strada per Ferriere) e la cicatrizzazione, a fine lavori, della discarica controllata di Magliolo, nonchè la sistemazione di sbancamenti di varia origine (acquedotto di Giustenice, ecc.).





Assetto vegetazionale: indirizzo generale: CONSOLIDAMENTO - MODIFICABILITA’


Estensione dei boschi soddisfacente, pur con punte di disomogeneità; livello qualitativo migliorabile anche mediante interventi innovativi sulla composizione delle essenze.


Praterie a ridotta superficie, per le quali é opportuno il rispetto delle tendenze evolutive in atto, che si concretano in un ritorno della vegetazione legnosa.





Art.6 - Definizioni





Ai fini dell’applicazione delle presenti norme per organismo territoriale composito si intende un insieme territoriale unitario, configuratosi in tal modo in ragione delle specifiche situazioni morfologiche e culturali, risultante dal processo storicamente consolidato riconoscibile nelle forme di organizzazione del territorio.


 Per organismo territoriale elementare, invece, si intende il luogo delle relazioni che definiscono un insieme territoriale unitario, risultante da un processo di stratificazione storica e caraterizzato da precise ed individue forme di organizzazione territoriale e da una specifica struttura antropica (insieme connesso di insediamenti, percorsi, aree agricole e aree a destinazione speciale).


Ogni organismo territoriale composito comprende in sè, di norma, uno o più organismi territoriali elementari.


Normalmente, l’insediamento di un organismo territoriale elementare é caratterizzato da un assetto determinato da uno più percorsi matrice che, oltre ad innervare un contesto territoriale più esteso, si configurano come assi portanti dell’abitato. Dall’incrocio di due o più di essi può derivare uno spazio nodale, che, qualora coincida con gli ambiti di pertinenza di edifici speciali per funzioni e caratteri formali ovvero sia conformato come piazza, assume il rango di polarità urbana.


Le indicazioni relative a detti organismi territoriali, sia compositi che elementari, vanno intese quali specificazioni e approfondimenti delle prevalenti indicazioni del P.T.C.P. 


L’ambito territoriale n.37, come definito dal P.T.C.P., coincide, ai soli fini della disciplina paesistica di livello puntuale oggetto delle presenti norme, con l’organismo territoriale composito di Giustenice - San Lorenzo, facente capo, a sua volta, al più ampio organismo della Valle Maremola.


Il territorio comunale di Giustenice rientra per intero all’interno di tale organismo territoriale composito. Detto organismo territoriale composito é strutturato, con riferimento al territorio comunale, dal punto di vista degli insediamenti e dell’occupazione umana del territorio, nei seguenti organismi territoriali elementari: 


1.  Serrati - Ca di MArchetti;  


2.  Foresto;


3. Pianazzo;


4. San Michele;


5. Valsorda - Case Costa;


6. San Lorenzo. 





Art.7 - Indirizzi per l’organismo territoriale composito





Ai fini dell’individuazione degli indirizzi da assumersi per la pianificazione degli organismi territoriali compositi, si richiama lo schema già adottato dal P.T.C.P. definito “matrice componenti/aspetti del paesaggio” (art.9 delle N.A.).


Tale schema é di seguito riportato.





�
ASPETTI QUANTITATIVI�
ASPETTI QUALITATIVI�
ASPETTI STRUTTURALI�
�
INSEDIAMENTI�
Consistenza complessiva degli inse-diamenti residenziali, produttivi turistici.�
Caratteri e coerenze del linguaggio architettonico e urbano e funzionalità degli insediamenti�
Organizzazione territoriale del sistema insediativo.�
�
VIABILITA’�
Sviluppo della rete di viabilità primaria.�
Funzionalità della rte di viabilità primaria e suoi rapporti con l’ambiente.�
Schemi organizzativi della rete di viabilità primaria.�
�
COLTURE AGRICOLE�
Estensione delle aree coltivate.�
Elementi tecnico-formali delle coltivazioni e degli impianti.�
Rapporti tra forme di utilizzazione del suolo e assetto morfologico del territorio.�
�
INFRASTRUTTURE�
Dotazione complessiva di impianti infrastrutturali.�
Funzionalità dei sistemi infrastrutturali e loro rapporti con l’ambiente.�
Localizzazione degli impianti infrastrutturali in rapporto all’assetto territoriale.�
�



Organismo territoriale composito di Giustenice-San Lorenzo


Insediamenti


L’organismo territoriale comprende gli insediamenti (per lo più aventi caratteristiche di aggregati, senza arrivare a costituire dei veri e propri nuclei insediati) attestati lungo i versanti e i promontori vallivi della valle del torrente Giustenice, affluente di destra del torrente Maremola.


L’organizzazione territoriale assume i caratteri dell’insediamento sparso, dove prevale l’accentramento negli aggregati di versante (es.: Case Costa, Serrati) o di promontorio vallivo (es.: San Michele, Foresto, Costa, Valsorda). Gli unici borghi di una certa consistenza sono rappresentati dai nuclei di Pianazzo e di San Lorenzo.


L’indirizzo generale per la pianificazione a livello di organismo territoriale composito, prevede la conferma del modello insediativo storicamente formatosi, con possibilità di modesti interventi incrementativi a integrazione dei nuclei insediati già esistenti e la riqualificazione urbanistica ed ambientale del nucleo di San Lorenzo. Va inoltre rafforzato, per quanto possibile, il presidio umano del territorio, che può essere ottenuto attraverso la conservazione, l’integrazione, la riorganizzazione degli aggregati sparsi.


In riferimento agli aspetti strutturali valgono i seguenti indirizzi per l’attuazione delle previsioni del P.R.G.: i modi di utilizzazione del suolo, e, in particolare, la collocazione sul territorio dei fabbricati, manufatti ed impianti connessi alla conduzione dei fondi agricoli vanno coerentemente riferiti alla morfologia dei siti, all’orditura storica dei lotti e alla corrispettiva organizzazione della viabolità minore di appoderamento.





Viabilità


La rete primaria é organizzata lungo la direttrice fondamentale in fregio al torrente Giustenice che collega Pietra L. con l’entroterra. Su tale asse fondamentale si innestano le viabilità di collegamento coi vari nuclei di versante.


Il livello di infrastrutturazione viaria necessita di diversi interventi di miglioria, innanzi tutto lungo l’asse principale, di cui é prevista una variante di mezzacosta, attraverso la rettifica e l’integrazione di tracciati già esistenti, che consente il collegamento dei vari nuclei e aggregati situati sul versante destro del torrente Giustenice.


Interventi di riordino viario sono inoltre indispensabili lungo le strade di collegamento ai diversi nuclei. La maglia viaria esistente va, in questo senso, integrata e localmente modificata in relazione ad un più elevato livello di prestazione e livelli di fruibilità. Negli interventi va comunque sempre tenuto presente che l’organizzazione complessiva delle infrastrutture deve conformarsi all’orditura strutturale del territorio interessato, evitando l’omologazione e la saldatura di entità territoriali oggi nettamente distinte. I manufatti devono inserirsi in modo corretto nel territorio, appoggiandosi, dove possibile, alle curve di livello ed ai terrazzementi già esistenti. Vanno evitati sbancamenti e riporti di dimensioni non consone ad una viabilità di collegamento quale é quella in esame (non più di ml 4,00 in scavo o in riporto per gli interventi di maggiore impegno).





Colture agricole


Nelle aree più o meno pianeggianti di fondovalle sono presenti coltivazioni irrigue per lo più ortive e a frutteto o cumunque specializzate. Sui pendii prevale nettamente l’olivo, mentre é rilevante la presenza di boschi di conifere. Coltivazioni più pregiate (per es.: viticole) sono confinate ad episodi marginali ed alimentate quasi esclusivamente da esigenze legate all’autoconsumo.


Essendo più idonei, a questa scala, a trattare questi temi altri strumenti settoriali (piani di bacino, piani di forestazione), gli indirizzi per tale componente si limitano qui ad indicare un miglioramento delle attività produttive agricole, ottenibile anche attraverso opere di riqualificazione fondiaria incidenti anche in qualche misura sul paesaggio. In tali interventi va comunque sempre tenuta in considerazione l’evoluzione storica oltre che funzionale delle tecniche e pratiche agrarie, cercando di inquadrare pertanto i nuovi interventi entro schemi che possano in qualche modo rifarsi alla tradizione agraria locale.


Pertanto, possono essere realizzate tutte quelle opere costituenti miglioramenti fondiari, anche innovativi, che portino al conseguimento di una migliore organizzazione fondiaria e dell’azienda agricola nel rispetto comunque delle caratteristiche peculiari del territorio agricolo locale. In particolare, si ritengono non sostituibili (ma eventualmente solo modificabili) tutti quegli elementi che concorrono alla definizione dei paesaggi agrari di Giustenice in particolare e del Ponente ligure in generale, come per esempio il sistema dei terrazzamenti, le coltivazioni e le tecniche agronomiche tipiche, gli impianti irrigui, gli annessi agricoli di servizio alla conduzione dei fondi, la maglia dei percorsi poderali, gli elementi di suddivisione dei fondi e degli orti (recinzioni, muretti a secco e simili). Gli interventi su tali elementi, siano essi esistenti o di nuova realizzazione, dovranno essere preceduti da opportune analisi e rilievi tandenti a ricostruire i caratteri tipici di ciascuno di essi.





Infrastrutture


La dotazione complessiva di impianti infrastrutturali é sufficiente e se ne prescrive pertanto la conferma, lasciando peraltro ferma l’opportunità di effettuare interventi migliorativi ed integrativi.
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